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Sport il Cittadino

LODI “Avrete grandi sorprese, pazientate solo
un mesetto, se non meno”. È il testo di un mes­
saggio scritto su Facebook lo scorso 26 aprile
da Abdellah Haidane. Poteva sembrare una
“minaccia”... e infatti lo è stata: per il minimo
europeo dei 1500 metri, che il fanfullino saba­
to scorso ha centrato con una puntualità che
ha dell'incredibile grazie al 3'39''11 ai Societari
regionali di Busto Arsizio. La conquista del
tempo richiesto non è garanzia di partecipa­
zione agli Europei di Helsinki (27 giugno­1 lu­
glio), ma risulterebbe vana solo se altri tre ita­
liani scendessero sotto il crono del gialloros­
so: circostanza davvero difficile nell'attuale
panorama tricolore. Agli Europei Assoluti su
pista in passato si era qualificato un solo atle­
ta vestito di giallorosso, anzi una atleta: Anna
Visigalli per l'edizione indoor di Madrid 2005
nell'alto, quando uscì in qualificazione a 1.88.
L'impressione è che Haidane provi quasi più
sollievo che gioia dopo aver ottenuto il “pass”:
«Il primo obiettivo è centrato. Sapevo di poter
correre sotto i 3'40'' in una gara condotta su
ritmi veloci, il 3'44''42 corso a Pavia poteva
sembrare deludente ma a me ha dato fiducia
perché arrivavo da grandi carichi di lavoro
cui erano seguiti
15 giorni in cui
mi ero allenato
poco per un'infe­
zione a un mi­
gnolo. La gara di
Busto era una
scommessa mia e
del mio allenato­
re Giorgio Ron­
delli: ci sono ar­
rivato con solo
quattro allena­
menti specifici
nelle gambe nel­
le due settimane
precedenti. Ora
si punta alla se­
conda missione
da centrare».
Che è ovviamen­
te quella più im­
portante di tutte:
«Il minimo olimpico a 3'35''50, i miei limiti so­
no ancora lontani».
I suoi compagni di squadra della Fanfulla in­
tanto sono arrivati a un soffio dalla conferma
della finale A1: dopo le gare di Busto hanno to­
talizzato 13.915 punti, solo 85 in meno di quelli
utili per la qualificazione (ne occorrevano
14.000 e non 14.500 come inizialmente comuni­
cato). Un'inezia che potrebbe essere colmata
già sabato nel meeting interregionale a Lodi
che inaugurerà la fase di recupero punteggi.
Una fase che alla squadra femminile interessa
invece poco dopo la conferma d'acchito della
finale Oro nel week end di Lodi. «Vedere una

DEBRECEN Un bronzo che sa di rina­
scita e di coraggio, anche se non
porta il pass a cinque cerchi. Una
medaglia che fa dimenticare per un
attimo l'algido scorrere di lancette
del cronometro per lasciar spazio
alle emozioni di chi è tornato a ve­
dere la luce. Samuel Pizzetti apre
l'Europeo in vasca lunga per sé e
per l'Italia con un terzo posto nei 400
sl: la sua quarta medaglia agli Euro­
pei in vasca da 50 metri è il suo pri­
mo podio in una manifestazione in­
ternazionale sulla distanza e la pri­
ma dell'Italia nella rassegna unghe­
rese (arriveranno poi anche l'argen­
to della 4x100 sl maschile e il bronzo
della 4x100 sl femminile).
Rinascita e coraggio, si diceva. “Piz­
zo” (come lo chiamano i compagni
di squadra) aveva nuotato l'ultimo
400 in vasca lunga il 16 dicembre
2011: ultimo agli Assoluti invernali
e impegnato a combattere una toxo­
plasmosi che avrebbe scoperto più
avanti. Testa bassa, guarire e poi
“pedalare”. Dopo 157 giorni eccolo
di nuovo sul blocchetto di una gara
importante, affrontata con coraggio
sin dalla batteria mattutina: gli altri
sonnecchiano, lui cerca conferme e
le trova con 3'49''65, miglior crono
delle qualificazioni. In finale deve
far fronte alla “sfuriata” iniziale del
francese Sebastien Rouault, storico
avversario nel mezzofondo. Ma non
cede: ai 200 tocca terzo in 1'55''13,
dietro Rouault e Gergo Kis (Unghe­
ria), poi rompe gli indugi, infilando
un 100 da 56''94. Il casalese spacca in
due la gara: Rouault molla, Kis gli
resta al fianco, alle sue spalle il sor­
nione Biedermann risale. Pizzetti è
ancora brillante, ai 350 tocca in te­
sta, ma nei metri decisivi nulla può
contro due “finisseur” di razza co­
me il tedesco e l'ungherese: vince
Biedermann in 3'47''84, poi Kis e Piz­
zetti, che tocca in 3'48''66, di bronzo
ma oltre 1'' sopra il minimo per Lon­
dra (3'47''62).
Il pass olimpico
non arriva, ma
l'azzurro non ci
pensa. Pensa a
quanto è stata
lunga arrivare fi­
no a quel podio:
«È una medaglia
importantissima
­ d i c h i a r a i n
esclusiva al “Cit­
tadino” ­ perché dimostra come pos­
sa prepararmi bene anche in poco
tempo e soprattutto come non abbia
mai smesso di credere in me stesso.
Tre mesi fa nessuno avrebbe scom­
messo un euro su di me». Il minimo
olimpico fallito non turba il casale­
se, anche perché potrebbe non ser­
vire: «Il tempo nuotato non è ecce­
zionale, ma sono il miglior quattro­
centista italiano con margine sulla
concorrenza e dovrei avere comun­
que le carte in regola per partecipa­
re ai Giochi anche senza il minimo

CICLISMO ­ GIOVANISSIMI n IN 35 AL VIA: ACUTI DI BLASI E FRANCOLINO

L’Sc Muzza ’75 fa doppietta
sotto le nuvole a Montanaso
MONTANASO LOMBARDO Le condizioni meteorologiche han­
no fortemente disturbato la “27ª Coppa Comune di Mon­
tanaso Lombardo”, tradizionale raduno Federciclo per
Giovanissimi (7­12 anni) presentato dalla Cicloamatori
Lodi con il coordinamento di Giuseppe Pratissoli, mani­
festazione patrocinata dal Comune, dalla Banca Centro­
padana e dal mondo del lavoro del territorio. Degli 80
iscritti hanno deciso di sfidare le nuvole in 35: i colori lo­
digiani hanno trionfato in due delle sei classi con Danie­
le Stefano Blasi tra i più piccini e con Lucrezia Francoli­
no (al ritorno al successo) tra i 2001, entrambi dello Sc
Muzza ’75. Le classifiche ­ Classe 2005: 1° Stefano Da­
niele Blasi (Sc Muzza ’75), 2° Alberto Parolini (Sco Cave­
nago), 3° Leonardo Quaini (Sc Muzza ’75), 4° Fabio Faletti
(Gs Corbellini Ortofrutta), 5° Giorgio Piazza (Gs Corbelli­
ni Ortofrutta); Classe 2004: 1° Marco Bottini (Pedale Ar­
corese), 2° Andrea Gianotti (Pedale Arcorese); Classe
2003: 1° Lorenzo Parolini (Sco Cavenago), 2ª Nansi El
Haddad (Gs Corbellini Ortofrutta), 3° Gabriele Miglia­
vacca (Pedale Arcorese), 4° Riccardo D’Arrigo (Gs Cor­
bellini Ortofrutta), 5° Michi Valarezo (Sc Muzza ’75);
Classe 2002: 1° Valerio Montuori (Sco Cavenago), 2° An­
drea Piras (Sco Cavenago), 3° Mattia Chiodo (Gs Corbelli­
ni Ortofrutta), 5° Mattia Vanelli (Gs Corbellini Ortofrut­
ta); 7° Mattia Vicentini (Sc Muzza ’75); Classe 2001: 1ª
Lucrezia Francolino (Sc Muzza ’75), 2° Marcello Colombo
(Pedale Arcorese), 3° Alessandro Bassi (Vc Inzago), 5°
Mauro Polgatti (Gs Corbellini Ortofrutta), 6° Shaaban El
Haddad (Gs Corbellini Ortofrutta); Classe 2000: 1° Sa­
muel Nova (Pedale Arcorese), 2° Paolo Rocco (Gs Corbel­
lini Ortofrutta), 3° Davide Valforte (Vc Inzago), 5ª Diana
Locatelli (Sangiulianese), 6° Diego Mosetti (Gs Corbellini
Ortofrutta), 9° Francesco Carioni (Sc Muzza ’75). Società:
1° Pedale Arcorese, 2° Sco Cavenago, 3° Gs Corbellini.

Gian Rubitielli

Il paulleseGionfriddo
trionfaacasasua,
l’Autoberettaè terza
n In 160 domenica all’agoni­
stica Udace su strada di Paul­
lo per il “6° Anniversario
Cooperativa Edilizia Lavora­
tori”. Sugli scudi il beniami­
no locale Francesco Gionfrid­
do della Ceramiche Lemer di
Milano, vincitore tra i Vetera­
ni davanti al casalese Luca
Cimillo della Extreme Bikes
Lodi. Cadetti­Junior: 1° An­
drea Annibale (Doctor Bike),
2° Federico Polonini (Autobe­
retta), 3° Riccardo Di Landro
(Autoberetta); Senior: 1° Seba­
stiano Scotti (Team Super
Bike); Veterani: 1° Francesco
Gionfriddo (Ceramiche Lemer
Milano), 2° Luca Cimillo (Ex­
treme Bikes); Gentlemen: 1°
Pasquale Floreale (Corbette­
se), 2° Giuliano Barboni (Edil­
ferramenta Sant’Angelo), 3°
Giovanni Pisaroni (Pedale
Paullese). Terzo posto tra le
società per l’Autoberetta.

AMATORI UDACE

CICLOTURISMO

Mulazzanese “pigliatutto”
n Recuperato sabato pomeriggio, dopo il forzato rinvio per maltempo
della domenica precedente, il “14° Cicloraduno di Primavera” organiz­
zato dal Gs Poiani su un percorso di 69 chilometri (nella foto un passag­
gio). Sono stati 140, in rappresentanza di 19 team, i partecipanti a que­
sta tappa del campionato provinciale lodigiano Udace di cicloturismo.
Al via il presidente del sodalizio promotore Giacomo De Stefani ha
chiesto un minuto di raccoglimento per l’attentato alla scuola di Brin­
disi. Classifica finale determinata come sempre dal numero di iscritti:
prima la Mulazzanese con 25, seguita da Circoli Cooperativi Lodigiani
di Cassino d’Alberi (24), Gs Poiani (15), Canottieri Adda Lodi (11), As
Chrono di Casalmaiocco (10), Cicloamatori Turano, Cicloamatori Mas­
salengo, Vc Casalese, As Benelli Lodi e As San Rocco Riozzo. La mattina
successiva, sfidando le ire di Giove Pluvio, il Pedale Sanmartinese con
il coordinamento del presidente Francesco Fusinato è riuscito a realiz­
zare il “16° Gran Premio Viscolube” su un percorso di 50 chilometri con
130 partecipanti di 17 sodalizi: prima ancora la Mulazzanese seguita da
Circolo Cooperativi Lodigiani, Sc Muzza ’75, Cicloamatori Massalengo,
Cicloamatori Turano, As Chrono Casalmaiocco, Gs San Rocco Riozzo,
Amatori Lodi Vecchio, Sant’Angelo Edilferramenta e Tava Bike.

MOUNTAIN BIKE n DOMENICA SCORSA

Rc Erre batte Rizzotto
ai regionali di Vignate:
tre titoli contro due
VIGNATE Cinque titoli “lodigiani” (conquistati cioè da
atleti dei team della nostra provincia, tre dall’Rc Er­
re costituita quest’anno e due dalla Fratelli Rizzotto)
ai campionati lombardi di mountain bike disputati
domenica lungo i sentieri della tenuta di Redecesio,
Martesana di Vignate, a cura del Pedale Vignatese.
Giornata non certo invitante, con nuvole minacciose
ma per fortuna senza pioggia, e freddo pungente:
un’edizione davvero interessante e intensa, inter­
pretata da ben 130 specialisti presentatisi al via con
grande impegno e notevoli motivazioni. Nei Prima­
vera trionfo di Federico Stani (Team Rc Erre Zelo
Buon Persico); nei Debuttanti titolo e maglia per
l’emergente Christian Rizzotto, ultimo rampollo del­
la Fratelli Rizzotto; nei Cadetti successo di Luca
Cannarella (Bortolami Milano), terzo Matteo Stani
(Team Rc Erre) che è riuscito dunque a salire sul po­
dio; negli Junior vittoria di Erik Poloni (Team Rc
Erre), altro “prepotente” emergente; nei Senior af­
fermazione per il navigato Claudio Rizzotto (Team
Rc Erre); nei Veterani primo Davide Bertoni della
Bike Bresciana, quinto Fabrizio Vincenti (Fratelli
Rizzotto); nei Gentlemen vittoria del “fuoriclasse”
Gian Paolo Fappani (Gs Pennelli Cinghiale Manto­
va), terzo lo stoico Roberto Stagnoli (Gs Comazzo);
nei Super A primo posto per Roberto Zappa (As Ro­
della Brescia); nei Super B successo ed ennesimo ti­
tolo per il piacentino Claudio Guarnieri, punta di
diamante della Fratelli Rizzotto; nelle Donne A vit­
toria di Alessia Della Valle (Skorpioni Varese), men­
tre nelle Donne B a imporsi è stata Barbara Ratti
(Star Body Milano). Nella classifica finale per socie­
tà infine la Fratelli Rizzotto si è piazzata al terzo po­
sto.

Gi. Ru.

NUOTO ­ EUROPEI n IL CASALESE REGALA LA PRIMA MEDAGLIA AGLI AZZURRI A DEBRECEN MA NON STACCA IL BIGLIETTO PER LONDRA: OGGI I 1500

Per Pizzetti è il bronzo della rinascita
«Ho dimostrato di avere le carte in regola per partecipare ai Giochi»

«Tre mesi fa nessuno avrebbe scommesso su di me,
invece sono il miglior quattrocentista italiano»

Samuel Pizzetti,
a destra,
sul podio
di Debrecen
a fianco
del vincitore
Paul Biedermann
mentre mostra
sorridente
la medaglia
di bronzo
conquistata ieri
agli Europei
nei 400 sl

(ha fornito la “prova di efficienza”
citata da Stefano Morini, ndr). In
ogni caso deciderà la Fin... e poi ci
sono ancora i 1500!».
Già, i 1500: le qualificazioni sono in
programma stamane (Pizzetti nuo­
terà nella seconda delle tre batterie
assieme ai compagni di squadra
Colbertaldo e Paltrinieri, domani
pomeriggio la finale): «Per la finale
occorrerà 15'10'' o forse qualcosa me­
no per noi italiani visto che saremo
in quattro a contenderci due possi­
bili posti in finale (sempre a patto di

rientrare nei primi otto tempi, ndr).
Sarà importante conoscere il tempo
di Rocco Potenza nella prima batte­
ria».
Stamattina inizia anche l'avventura
del medigliese Luca Dioli nelle bat­
terie dei 200 misti: una chance di en­
trare nei primi 16 e quindi nella se­
mifinale di questo pomeriggio (do­
mani la finale) è ampiamente alla
sua portata. Il sogno, anche in que­
sto caso, è il minimo olimpico
(1'59''50).

Cesare Rizzi

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO RILANCIA DOPO IL “PASS” EUROPEO

Haidane alza ancora il tiro:
«Voglio il minimo olimpico»

La corsa di Abdellah Haidane a Busto Arsizio

Ombretta Bongiovanni, protagonista a Lodi, premiata dal dt Lella Grenoville

squadra così compatta e regolare mi ha fatto
grande piacere ­ commenta il presidente Ales­
sandro Cozzi ­, nonostante la formazione sia
rimasta la stessa del 2011 e nonostante l'assen­
za di Valentina Zappa sui 400. Mi ha impres­
sionato poi la galoppata di Touria Samiri e
Ombretta Bongiovanni in testa ai 1500». La
soddisfazione cresce se ci si rapporta alle so­
cietà “vicine di casa”: «L'Atletica Brescia si è
parecchio rinforzata, ma non ha ottenuto un
bottino tanto più consistente del nostro». L'ap­
puntamento è a Modena (22­23 settembre) per
il “rendez­vous scudetto” della finale Oro.

Ce. Ri.


